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SETTIMANA POLITICA 

La sortita del presidente 
del PSDI, Tanassi, ò stata 
certo improvvisa, non sor
prendente. Era ovvio che 
essa avrebbe avuto come 
prima conseguenza la cadu
ta di un governo che si reg
geva su di una coalizione 
quadripartita in stato di 
crescente malessere. E* sal
tata cosi la « verifica » au
tunnale, e ' contemporanea
mente è caduta nel nulla la 
ipocrita promessa democri
stiana di portare la discus
sione sulla crisi nel seno 
delle aule parlamentari. 
L'apertura della crisi si è 
verificata però attraverso 
una confessione brutale dei 
disegni che vengono acca
rezzati non solo da parte 
della destra socialdemocra
tica, ma anche * in settori 
della DC e di altri partiti. 
Tanassi ha parlato di scio
glimento delle Camere sen
za tante prudenti attenzio
ni, senza accorgimenti tat
tici. E con questo ha an
che svelato il gioco. Ma lui 
è soltanto la punta emer
gente dell'iceberg del « par
tito dello scioglimento », 
che certamente esiste ed 
opera sotto la superficie. 
Non è forse significativo 
che tutto ciò che ha detto 
il presidente del PSDI nel
l'intervento pronunciato al
l'ultima riunione della Di
rezione del suo partito as
somiglia in tutto e per tut
to ai progetti che erano sta
ti attribuiti alla attuale se
greteria de, e che questa 
aveva smentito, si, ma mai 
in modo inequivocabile? 

Le motivazioni che Ta
nassi ha dato della propria 
iniziativa risalgono a un 
vecchio modulo socialdemo
cratico: la contrapposizione 
esasperata nei confronti del 
PSI. « Con il PSI — dice il 
presidente socialdemocrati
co — non esiste governo 
efficiente; senza il PSI, nel
l'attuale schieramento delle 
forze parlamentari, non esi
ste una maggioranza effi
ciente ». Da qui l'agitazione 
per le elezioni politiche an
ticipate, e per il rinvio 
(questo non si dice, ma è 
una posta della partita) 
delle elezioni regionali ed 
amministrative previste per 
la primavera del 1975. Si 
tratta ' di una affermazione 
che prima di essere irre
sponsabile è mistificatoria. 

SARAGAT: e No » alle 
elezioni anticipate, 
e no » al centro-de
stra. 

Le ragioni del fallimento e 
dell'inefficienza degli ulti
mi governi sono dovute pri
ma di tutto alla incapacità 
della DC di impostare una 
linea politica che sia in 
grado di riparare i guasti 
provocati da metodi e indi
rizzi vecchi e sbagliati. Il 
tacere questa verità ele
mentare, già rivela uno sta
to di sudditanza vergogno
so nei confronti di alcuni 
centri di potere de. 

A questo punto, tuttavia, 
e visto quanto poco benevo
la sia stata l'accoglienza ri
servata dall'opinione pub
blica alla « crociata » tanas-
siana per lo scioglimento 
delle Camere, il discorso 
può — anzi, deve — essere 
rovesciato. Se si vuole al
largare un poco l'orizzon
te, si deve osservare infat
ti che la sortita socialde
mocratica è anche un ten
tativo di tenere sotto ri
catto la DC nel suo com
plesso e gli altri partiti go
vernativi. Ciò introduce 
nella dialettica politica un 
elemento intollerabile di di
storsione. Se basta muove
re una marionetta esterna 
per condizionare tutto il 

RUMOR — Fine del 
quinto governo a ba
se quadripartita. 

gioco delle forze interne 
allo Scudo crociato, come si 
può pensare di trovare una 
via di uscita alla crisi della 
DC, sulla quale, sia pure 
con qualche reticenza, ven
nero dette alcune verità nel 
Consiglio nazionale di lu
glio? Certo, le vicende de
gli ultimi giorni sono anche 
una riprova. Esse rivelano 
a qual punto sia giunto il 
partito de dopo oltre un an
no di « gestione » , fanfa-
niana. 

E* stato il sen, Saragat, 
capo storico del partito di 
Tanassi, a reagire tra i pri
mi. « No » alle elezioni po
litiche anticipate, ha > det
to, e « no » ad ogni solu
zione di centrodestra, che 
spaccherebbe in due non so
lo il paese, ma anche gli 
stessi partiti governativi. I 
socialisti hanno confermato 
l'esigenza di un < chiari
mento » nella DC, definen
do quella dello scioglimen
to delle Camere un'« irre
sponsabile avventura ». 

La DC come tale non ha 
espresso un giudizio com
piuto. Fanfani è stato ambi
guo, ancora una volta, sulle 
elezioni anticipate, ed ha 
precisato che il suo partito 
è pronto a un « sereno » di
battito anche sulla « formu
la» di governo. 

Qualche chiarimento, più 
che da queste opache di-
chiarazioni della - segrete
ria de, viene tuttavia dallo 
sfondo della stessa crisi. 
Donat Cattin rivela che 
l'ambasciatore USA a Ro
ma, John A. Volpe, ha con
vocato tutti i capi-corrente 
de per caldeggiare la pro
spettiva delle elezioni anti
cipate, come prologo a una 
conversione neo - centrista 
degli equilibri governativi. 
E nel frattempo si rivelano 
i segni di un lavorìo sotter
raneo in corso per alimen
tare manovre scissionistiche 
nel sindacato. 

Da questo quadro risulta 
evidente che vi sono forze 
che tentano, strumentaliz
zando spregiudicatamente 
anche le difficoltà economi
che, di spingere a destra 
l'asse politico del paese. La 
smania di rivincita sul refe
rendum, tuttavia non do
vrebbe far dimenticare a 
nessuno che è passata l'era 
delle crociate. 

Ca ridia no Falaschi 

Per la provocatoria iniziativa di un industriale di Bassano 

Assurdo processo a Vicenza 
al sindacato metalmeccanici 

I dirigenti nazionali della FLM dovranno comparire davanti al tribunale 
per «avere avanzato richieste aziendali» - Una incredibile interpreta
zione del contratto di lavoro - Continua nella fabbrica la lotta dei lavoratori 

Contingenza: verso 
il confronto 

smdacafi-Confindusfria 
-' La Confindustria è dispo
nìbile a concordare rapida
mente con i sindacati la da
ta per l'incontro chiesto dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL al fine di discutere i 
problemi della contingenza e 
delle garanzie salariali, nel 
quadro — dice il presidente 
confindustriale Agnelli nella ' 
sua lettera di risposta ai sin
dacati — di cuna valutazio
ne delle compatibilità di or
dine generale >. 

La Federazione sindacale 
aveva annunciato l'apertura 
di una vertenza con la Con
findustria ' sulle questioni 
della contingenza. < limitata-
niente alla unificazione del 
valore del punto», e della 
garanzia salariale 

Dal nostro corrispondente 
BASSANO. S 

Le Smalterie e metallurgie 
venete SpA di Bassano (3000 
operai) hanno intrapreso una 
azione Segale contro i tre se
gretari • nazionali della FLM 
Trentin. Benvenuto. Bentivogiio. 
contro la segreterìa provincia
le dello stesso sindacato (Perin. 
Viviani, Cisco), contro l'inte
ro esecutivo del consiglio di 
fabbrica (quindici operai); la 
notizia è esplosa questa matti
na sabato nelle vie della citta
dina vicentina con la forza dei 
fatti. - -

Lavoratori e dirìgenti sinda
cali sono accusati dal padro
ne Westen di aver violato il 
paragrafo tre della premessa 
al contratto nazionale di la
voro dell'aprile '63 che impe
gnava il movimento operaio a 
e evitare azioni e rivendicazioni 
tese a modificare, integrare, in
novare quanto ha formato og
getto di accordo ai vari livelli ». 

' La denuncia avrà il suo seguito 
il'23 dicembre, quando sarà te
nuta la relativa udienza presso 

SECONDO VOCI INSISTENTI 

Nuovo colpo di mano 
della DC alla RAI-TV? 
Secondo rivelazioni ufficio

se, che trovano conferma ne
gli ambienti di viale Mazzini. 
la DC si appresterebbe a 
condurre un altro gravissi
mo colpo di mano al vertice 
della RAI-TV. VI sarebbero 
già state riunioni «informa
li» in preparazione di una 
seduta ufficiale del Consiglio 
di amministrazione il quale 
sarebbe chiamato a decidere 
la nomina del fanfaniano Wil
ly De Luca, attuale direttore 
del Telegiornale, a direttore 
generale dell'Ente In sostitu
zione del dimissionario Ber-
nabei. Contemporaneamente 
l'on. Delle Fave — anch'egli 
democristiano — oltre che es
sere confermato nella carica 
di presidente della RAI ne 
verrebbe anche nominato am
ministratore delegato (carica 
finora ricoperta dal socialista 
Paollcchi) completando la 
concentrazione delle alte fun
zioni In mano democristiana. 

La gravità di questi proget

ti è evidente. Vi è anzitutto 
il fatto che nomine cosi po
liticamente delicate cadrebbe
ro In piena crisi governa
va e nella impossibilità di 
una verìfica da parte del par
lamento. Si tratterebbe inol
tre di una aperta, intollera
bile violazione dell'impe
gno assunto dall'esecutivo di
nanzi ' alle Camere di non 
procedere ad alcun mutamen
to nell'assetto dirigente del
l'ente radiotelevisivo nel corso 
del periodo di proroga 
della -convenzione fra lo 
Stato e la Rai, periodo che 
scade a fine di novembre 
e che è anche il termine en
tro cui • dovrebbe essere va
rata la riforma all'esame del 
parlamento. La crisi di go
verno, ponendo In forse pro
prio l'impegno a varare la 
riforma, costituisce una ra
gione in più per evitare qual
siasi modifica nel cosldetto 
« organigramma » della Rai, 
che risulterebbe arbitraria 
e antidemocratica 

il tribunale di Bassano. Tra i 
lavoratori e i cittadini bassa-
nesi. la notizia dell'azione le
gale contro il sindacato è giun
ta inaspettata e ha destato no
tevole sensazione nonostante fos- > 
sero da tempo note le posizioni 
antioperaie e provocatorie del
la direzione aziendale delle Smal
terie. - . < - . -
- La risposta degli operai è sta
ta immediata: tutte le maestran 
ze. senza lasciarsi intimidire da 
provocazioni e intimidazioni. 
hanno continuato compatte la 
lotta articolata in sostegno del
la piattaforma rivendicativa pre
sentata. Provocazione, intimida
zione. pretesto fasullo, argomen
tazioni speciose sono i termini 
con cui i lavoratori hanno re
spinto la manovra dell'azienda. 
denunciandone tutto il signifi
cato di strumentalizzazione an-
tioperaia. La piattaforma azien
dale presentata non molto tem
po fa. infatti, prevede alcune 
rivendicazioni assolutamente non 
in contrasto né con la lettera. 
né con lo spirito dell'ultimo con
tratto di lavoro: aumento della 
fascia fissa (200 lire ugnati per 
tutti) del premio di produzione. 
premio annuale fisso, migliora
mento dell'ambiente di lavoro. 
anticipo malattia e infortunio, si
stemazione della mensa azien
dale. istituzione dell'I* del sa
lario per oneri sociali. «Sono 
tutti obiettivi — ci ha detto un 
lavoratore delle Smalterie — per 
cui si sono battuti in questi me
si anche i lavoratori di altre 
fabbriche metalmeccaniche di 
Bassano. senza che per questo 
i vari padroni si sentissero au
torizzati a rivolgersi alla ma
gistratura ». Valgano per tutti 
i casi della ElbaSair (600 di
pendenti) e della Faacme-Sa-
met (800 operai) dove ultima 
mente sono stati raggiunti, e 
senza aspre lotte, accordi che 
contemplano le rivendicazioni 
dei lavoratori delle Smalterie. 
e Con questa intimidazione —ha 
insistito un membro del con
siglio di fabbrica da noi inter
rogato — i Westen continuano 
nella loro tradizione familiare. 
che da cinquanta anni li vede 
deeni rappresentanti del livore 
antioperak) e della reazione». 

Da quanto si dice qui a Bas
sano. però, l'iniziativa del 
le Smalterie non sarebbe un 
< colpo di testa » dei padrone. 
ma sarebbe avvenuta dietro 
preventiva consultazione con la 
direzione nazionale della Feder* 
meccanica, che avrebbe messo 
a disposizione il suo apparato 
di mezzi e di grossi avvocati. 

Gildo Campesato 

Da parte dei lavoratori, di organizzazioni democratiche ed economiche 

prese di posizione nel Paese 
lo scioglimento delle Camere 

Corteo di braccianti e operai a Foggia • Un documento della CGIL del Friuli Venezia Giulia • I consigli di fabbrica della Galileo di Firenze e della 
SACFEM di Arezzo denunciano i rischi per la vita democratica del Paese - Piccoli e medi industriali del Lazio sottolineano i dannosi riflessi della crisi 

Un vasto movimento di pro
testa contro le minacce di 
paralisi delle istituzioni repub
blicane e contro le manovre 
per sciogliere le Camere sta 
salendo in tutto il Paese. 

Uno degli elementi politici 
più significativi fin dalle pri
me ore dopo l'esplodere della 
crisi è costituito dall'ampiez
za delle prese di posizione 
contro il disegno della destra 
e per un profondo mutamento 
degl'indirizzi politici come 
unica via d'uscita per fronteg
giare e superare la crisi. 

E' cosi che. accanto ai do
cumenti che via via scaturi
scono da assemblee straordi
narie nelle fabbriche e da ini
ziative unitarie di organizza
zioni democratiche e sindaca
li, si registrano sempre più 
frequentemente — e in termi
ni sempre più impegnati — 
analoghe posizioni di gruppi e 
organismi che riflettono gli 
orientamenti del ceto medio 
produttivo, della piccola indu
stria. ecc. 
• In parallelo con questo tipo 

d'iniziativa si muove una vi
gorosa azione diretta del no
stro Partito. Decine di mani
festazioni si svolgono oggi in 
tutto il Paese per iniziativa 
dei comunisti: tutte hanno il 
comune denominatore della 
esigenza di dare una risposta 
positiva ai problemi che ur
gono, e di sollecitare il più 
ampio sostegno alle proposte 
che sono state formulate dal 
PCI. Ed ecco un panorama 
delle iniziative più significa
tive della giornata di ieri. 

A FOGGIA centinaia di la
voratori hanno dato vita ad 
una forte protesta attraverso 
la città per reclamare uno 
sbocco democratico della crisi, 
la ripresa economica, la dife
sa e lo sviluppo dell'occupa
zione soprattutto nel Mezzo
giorno. Diecine di cartelli pun
teggiavano il lungo corteo di 
braccianti e contadini del Gar
gano, del Tavoliere e del Su-
bappennino: di operai e ope
raie delle fabbriche di Poggia: 
di studenti; dei sindaci e de
gli amministratori democratici 
della provincia ai quali più 
tardi ha parlato il compagno 
Sergio Cavina. segretario re
gionale del Partito per l'Emi
lia-Romagna e membro della 
Direzione. 

A TRIESTE, il Comitato ese
cutivo regionale della CGIL. 
nel rilevare che la crisi go
vernativa s'aggiunge a quella 
dell'amministrazione regionale 
e degli enti locali del Friuli-
Venezia Giulia, ha denunciato 
e l'incapacità di affrontare e 
risolvere i gravi problemi del 
Paese » sottolineando che < la 
crescita del movimento sugli 
obbiettivi indicati dalla piat
taforma della Federazione 
sindacale unitaria possa e 
debba costituire la risposta 
più valida per impedire che 
si concretizzino » le manovre 
in direzione di elezioni poli
tiche anticipate. 

In TOSCANA importanti 
prese di posizione sulla crisi 
sono emerse dai Consigli di 
fabbrica delle Officine Galileo. 
a Firenze, e della SACFEM 
metalmeccanica ad Arezzo. D 

documento diffuso dalla Ga
lileo denuncia < la responsa
bilità di quelle forze che, ri
fiutando una reale e seria pre
sa di coscienza dei problemi 
che assillano il Paese, preten
dono di risolverli rinviando i 
chiarimenti con le forze poli
tiche nazionali ed il confron
to con le forze sociali che so
no la espressione di larghe 
masse di lavoratori ». Da qui 
e la netta ^opposizione » alle 
elezioni anticipate che. « lun
gi dal risolvere > i problemi 
del Paese, favorirebbero gra
vi rischi di involuzione o di 
aperta reazione esasperando 
la crisi delle istituzioni dello 
Stato democratico ». - - ' 
' Alla SACFEM la crisi è sta
ta tra 'i fondamentali temi 
di discussione di un'assemblea 
dei mille operai, impegnati 
in una dura battaglia per la 
difesa del posto di lavoro. 
con i consigli delle altre fab
briche aretine, rappresentan
ti dei partiti democratici e 

delle organizzazioni di massa. 
Un documento rileva che la 
crisi e le manovre ad essa 
collegate intervengono « in un 
momento assai grave e diffici
le per il Paese » e sottolinea 
t le pesanti responsabilità del
le forze che l'hanno provo
cata ». ' . > " • 

Infine a ROMA, dopo il do
cumento della giunta di pre
sidenza nazionale della CON-
FAPI. anche l'organizzazione 
regionale delle piccole e me
die industrie ha diffuso una 
nota per osservare che e la 
contestazione della crisi poli
tica • è • doverosa per " chiun
que intenda offrire il suo con
tributo per il superamento di 
una crisi economica che mi
naccia senza mezzi termini 
di trasformarsi in recessio
ne ». Il documento indica come 
una delle cause di fondo del
la crisi economica la stretta 
creditizia, che ha colpito più 
duramente proprio la piccola 
e media industria. 

Torino: i Comuni 
della «cintura» 
per lo sviluppo 
delle autonomie 

' 'V TORINO. 5 
Tredici Comuni dell'area me

tropolitana torinese e della Val
le di Susa hanno dato vita ve
nerdì sera, a Rivoli, ad un'im
portante iniziativa, riunendo in 
seduta aperta congiunta i rispet
tivi Consigli per affrontare i 
gravi problemi finanziari degli 
enti locali. 

Nel corso dell'affollata assem
blea gli amministratori - hanno 
ribadito la necessità di una di
versa politica del governo nei 
confronti del sistema delle auto
nomie ed hanno indicato nella 
partecipazione di massa alla 
manifestazione nazionale pro
mossa da Regioni, Province e 
Comuni per il 18 ottobre a Ro
ma il primo importante obiet
tivo di azione 

Manifestazioni 

del Partito 
OGGI 

Roma • Castel S. Angelo: 
Bulallnii Troia (Foggia): Ca
vitisi Cuneo; Ingraot Ferrara: 
Napolitano) Manfredonia: Ro
meo) Giuliano (Napoli): Tor-
torella) Roma • Sertecamlnl : 
P. Clofit tentinl (Siracusa): Co
rallo) Paterno (Catania): De 
Pasquale) Roma • Monte Ro
tondo: Freddimi; Rlbera (Agri
gento): Motta) Ragusa: Querci
ni) Granmlchele (Catania): Rln-
dones Setacea: Russo) Avola 
(Siracusa): Tusaj Afragola (Na
poli): Valenza) Licata: Villini. 

INIZIATIVA PER LA SCUOLA 

Si intensifica l'iniziativa • Il 
dibattito del PCI in tutto II 
Paese, per le elezioni de! nuovi 
organi collegiali della scuola. 
Diamo un elenco delle princi
pali manifestazioni: 

OGGI 

Ancona: Rodano) Trapani: Ti-
rltlcco. 

Convegno interregionale sulle strutture igienico-sanitarie 

CI VOGLIONO PIÙ DI 400 MILIARDI 
solo per risanare Puglia e Campania 

Ma invece la disponibilifà è inferiore alla metà • La funzione prioritaria delle Regioni e degli enti locali nella 
gestione degli investimenti e della riforma - Denunciati i guasti della politica degli interventi straordinari 

La punta più alta degli ultimi anni 

Tesseramento FGCI: 
ancora nuovi reclutati 

1 II tesseramento alla FGCI 
ha fatto registrare nuovi po
sitivi sviluppi nelle ultime 
settimane raggiungendo con 
118.198 iscritti il punto più 
alto dal 1969. Anche la percen
tuale delle ragazze iscritte, 
oltre il 21%, è la migliore di 
questi anni, mentre il nume
ro dei nuovi compagni reclu
tati, pur superiore ai 35.000, 
in rapporto al totale degli 
iscritti rivela una tendenza ad 
una maggiore stabilità orga
nizzativa della gioventù co
munista. importante elemento 
per la maturazione sempre 
più profonda delle capacità 
di iniziativa e di lotta del
la FGCI. 

In alcune regioni ed in al
cune città gli sviluppi di que
sta crescita complessiva del
l'organizzazione sono partico
larmente lusinghieri: la Sar
degna con 5423 iscritti (116.9 
per cento) continua a segna
re una grande espansione del
la forza e dell'Influenza del
la FGCI; cosi anche in altre 
regioni del Mezzogiorno: in 
Lucania col 110.5% in Puglia 
col 107,7%. in Calabria col 
104.2% la FOCI cresce nel vi
vo dei grandi movimenti di 
lotta di cui !a gioventù meri
dionale è protagonista anco
ra in queste settimane. 

Ne è conferma il successo 
di Napoli che con 5.727 Iscrit

ti (100.4%) e 1863 reclutati, 
è anche quest'anno la federa
zione più consistente. 

Altri dati assai buoni sono 
quelli del tesseramento nel
le regioni rosse dove la già 
grande forza della FGCI si 
espande ancora, raggiungen
do in Emilia con 22.489 Iscrit
ti il 103.7% e in Toscana con 
14.382 iscritti il 100.9%; an
che federazioni come Pesaro 
(1771 iscritti, 117.5%) e Ter
ni (822. 108.7%) confermano 
le loro tradizioni migliori. 

Nel nord si distinguono per 
1 successi raggiunti la Lom
bardia (10.656 iscritti, 106.5%) 
dove la federazione di Pavia 
con 324 reclutati ha raggiun
to il 140,1% e quella di Bre
scia ha superato i duemila 
iscritti (2.112. 121,1%); 11 Ve
neto (4451 iscritti, 115.4%) do
ve Venezia ha raggiunto con 
1270 iscritti, di cui 524 reclu
tati il 143.8%; anche in Tren
tino Alto -Adige (109%) e in 
Friuli Venezia Giulia (105.9) 
cresce la forza della FGCI. 

Superare alcune limitate zo
ne di ritardo e realizzare ul
teriori passi in avanti sono 
perciò gli impegni con cui la 
FGCI si prepara a fare del 
suo XX Congresso anche una 
occasione di nuovo slancio 
nell'opera di proselitismo e 
di organizzazione della gio
ventù comunista. 

Nelle pensioni e nei sussidi di disoccupazione 

L'INPS agli emigrati paga in meno 
ottanta lire per ogni marco tedesco 
Il cambio calcolato a 180 lire anziché a 260 - Sono in sciopero dal 1 . set
tembre gli insegnanti all'estero non di ruolo: chiuse le scuole per gli italiani 

In Olanda vivono alcune de
cine di migliaia di italiani, 
che vi hanno trovato lavora 
A questi nostri emigrati, le 
autorità diplomatiche italia
ne fanno pagare, come rica
viamo da una interrogazione 
dei compagni Gorghi, Cardia 
e Bortot, 23 fiorini per il 
rinnovo del passaporto e ciò 
«In contrasto con le dlspo 
sizioni di legge vigenti che 
escludono gli emigrati dal pa
gamento di questa tassa». I 
deputati comunisti chiedono 
ovviamente al ministro degli 
Esteri che adotti le misure 
necessarie perchè cessi l'abu
so e siano rimborsati coloro 
che sono stati costretti « pa
gare anche quando non do
vevano. 

Ben più grave è quanto 
accade, per talune prestazio
ni previdenziali, ai nostri la
voratori emigrati nella Ger
mania Federale, n fatto è se 
gnalato dal compagno on. La 
Torre a Moro e al ministro 
del Lavoro Bertoldi. Il depu
tato comunista chiede di sa
pere (è la formula parlamen
tare di rito, ma II fatto pur
troppo corrisponde a verità) 

se consta ai ministri «che 
l'INPS, attraverso il quale 
vengono erogate le pensioni 
e le indennità di disoccupa
zione provenienti dalla Ger
mania effettua il cambio del 
marco * nella misura di 180 
lire» (rispetto alle 260 del 
cambio ufficiale) con l'evi
dente grave danno ai lavora
tori interessati che ne deriva 

ET, questa, una iniziativa 
dell'INPS. o è slato qualche 
altro a decidere di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori il 
deprezzamento della lira nei 
confronti del marco? Da qua
lunque parte sia stata archi 
tettata va posto fine a questa 
vera e propria illegale sottra 
zione di denaro a chi ne ha 
diritto, e i ministri sono In
vitati ad - adottare urgenti 
provvedimenti « per norma 
lizzare la situazione anche 
con il versamento delle dif
ferenze indebitamente tratte
nute agli interessati». 

Insipienza, - disinteresse, 
mancata attuazione degli Im 
pegni assunti rendono ancor 
più difficile la vita del nostri 
emigrati anche per altri mo
tivi. In Belgio, Olanda t nel 

Lussemburgo, ad esemplo, dal 
primo settembre sono in scio
pero gli insegnanti italiani 
non di ruolo. Essi sono stati 
costretti a ricorrere a una 
lotta a oltranza, per strappa 
re dal governo, sottolinea in 
una interrogazione al mini
stri degli Esteri e dell'Istru
zione il compagno o n Rai 
cich, «concrete e non elusive 
risposte» alla richiesta (che 
è di anni!) di «uno stato 
giuridico che riconosca ia lo
ro responsabile funzione pres
so le nostre comunità emigra 
te » e un adeguamento dei lo
ro stipendi che «sono fermi 
ai livelli del 1967». il che 
vuol dire che, con l'aumenta
to costo della vita e la svalu
tazione, detti insegnanti han
no registrato di fatto pesanti 
decurtazioni degli stipendi. 

Raiclch sollecita 1 ministri 
interessati a un rapido in
tervento che risponda alle ri
chieste degli insegnanti « e 
consenta perciò la riapertura 
del corsi di Italiano per la 
comunità dei nostri lavorato
ri all'estero, che già cosi gra
vemente sono colpiti nel di
ritto allo studio ». 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 5. 

«Le regioni e gli enti loca
li per il rinnovamento delle 
strutture igienico-sanitarie» è 
il tema di un convegno inter
regionale (Puglia e Campa
nia) organizzato dalla Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali apertosi - questo pome
riggio a Taranto. La rela
zione introduttiva è stata te
nuta da Luigi Locoratolo, as
sessore al comune di Napoli. 

«Con gli interventi straor
dinari, cioè con una politica 
del tutto frammentaria ed 
episodica — ha rilevato Lo
coratolo — non si possono al 
frontare i problemi secolari 
della vita economica e socia 
le del Mezzogiorno; occorre-
viceversa una politica gene
rale di scelte indirizzata ver
so investimenti di carattere 
sociale». 

Solo per le - esigenze indi
spensabili di risanamento del 
le due regioni occorrono 414 
miliardi; ne sono disponibi
li soltanto 185. E non esi
ste soltanto il problema del
la quantità degli investimen
ti, ma anche quello della lo
ro gestione, la quale deve 
essere affidata ai poteri lo
cali (mediante il coordina
mento da parte delle Regio 
ni) «per restituire ad essi il 
loro effettivo ruolo come vie 
ne delineato dalla Costituzio 
ne e per evitare che gli enti 
locali, anche per le gravi nu 
sure derivanti dalle restrizio
ni del credito e le difficoltà 
finanziarle che ne derivano. 
si riducano via via a men 
strumenti burocratici privi as
solutamente di vitalità e di 
importanza». Alla relazione 
introduttiva è seguito un am
pio dibattito (al convegno par
tecipano consiglieri comuna
li, provinciali e regionali, con
sigli di quartiere e di fabbri
ca, le organizzazioni sindaca 
li, operatori sanitari ecc.) cfte 
proseguirà anche nella matti 
nata di domani. 

Fra gli altri è intervenuto 
anche il direttore sanitario 
dell'ospedale civile regionale 
di Taranto, dr. Luigi Spizziri 
che ha incentrato la sua co
municazione sullo stato delle 
strutture ospedaliere eviden
ziando come l'arretrata orga
nizzazione sanitaria del no
stro paese consideri 1 noso
comi come il punto nel quaie 
si esaurisce l'arco degli in
terventi atti a garantire la si 
curezza sociale del cittadino. 
E* restando in questa logica 
che non un passo in avanti è 
stato compiuto nel nostro pae
se in direzione dello sviluppo 
della medicina preventiva e 
riabilitativa, mentre — ha 
detto Spizzirri — negli ulti
mi 50 anni il complesso delle 
cause di malattia e di mor
te ha subito una profondissi
ma evoluzione, con un paura 
so aumento delle malattie de
generative e neoplasttche. del 
traumatismi da lavoro, del 
traffico, da infortunio dome 
stioo, delle malattie mentali 
e psicosomatiche. 

Grande a questo proposito 
può e deve essere il contribu 
to degli enti locali per avvia 
re una attiva e coordinata 
opera di rinnovamento strut 
turale delle istituzioni sanità 
rie. che poggi su di una ra
zionale attività legislativi re 
gloriale. 

Locoratolo riferendosi alla 
grande manifestazione del 18, 
organizzata dal comuni, si è 
riferito all'apertura della cri
si di governo condannando 
fermamente il metodo con 11 

quale a questa crisi si è giun
ti, crisi che va ad aggravare 
la già precaria situazione 
nella quale vivono gli enti 
locali. Fra l'altro, ha aggiun
to Locoratolo. si tratta di una 
crisi di governo che avviene 
fuori delle aule parlamentari 
e che sarà necessario ricon
durre nei corretti canali co
stituzionali. : 

Giuseppe F. Mennella 

Due confronti 
su assistenza 

sociale e riforma 

sanitaria 
Per martedì mattina a Roma 

(Hotel Metropole. ore 10) è fis
sata una tavola rotonda prò 
mossa dall'lNCACGIL sulla 
riforma dell'assistenza pubbli
ca e dei servizi sociali cui pren
deranno parte tra gli albi il 
presidente deil'fNCA Franai-
sconi, l'esperto economico Ter
ranova, il vice-presidente delle 
ACLI Rosati, gli - assessori ai 
servizi sociali della regione 
Emilia-Romagna Jone Bartoli e 
della Regione Liguria Fernanda 
Pedemonte Opisso, il segretario' 
confederale della CGIL Verzelli. 

Un'altra tavola rotonda è in
detta a Roma dalla Fedérazio 
ne delle amministrazioni ospe
daliere per mercoledì mattina 
(FLARO. via dei Prefetti 46). 
vedrà impegnati nell'esame del
le prospettive della riforma sa
nitaria i responsabili del settore 
sanitario dei partiti costituzio 
nali. Per il PCI parlerà il com
pagno Sergio Scarpa. 

Intervento 

di Logorio 

sulla proposto 

di intese 

democratiche 

negli enti locali 

Una dichiarazione del 
compagno Zangheri 

Intervenendo ad un semina
rio socialista, il presidente 
della Giunta regionale tosca
na (di sinistra), Lelio Lago-
rio, ha espresso la propria opi
nione sulla proposta, avanza
ta dal compagno Zangheri, la 
quale proponeva una articola
ta ricerca per intese democra
tiche negli enti locali, su con
crete convergenze sui proble
mi reali. Una parte della 
stampa ha teso invece a pre
sentare questa proposta come 
una sorta di automatica of
ferta definita caricaturalmen
te « mini-compromesso sto
rico ». 

Lagorio ha detto che «non 
si può proporre un'alleanza 
senza verificare preventiva
mente se esiste o no una con
vergenza sui contenuti della 
politica da fare, altrimenti 
si dà priorità alle intese di 
potere e si espongono i go
verni locali all'immobilismo». 
Inoltre ha affermato che «in 
Toscana un partito come la 
DC proviene dalla strategia 
della "battaglia di Tosca
na" e a Firenze ha finora 
respinto, anche se con notevo
li resistenze interne, la tesi 
socialista di stabilire rapporti 
più aperti fra la maggioranza 
locale di centro-sinistra e l'op
posizione comunista». 

In questa situazione — ag
giunge Lagorio — la proposta 
sarebbe una «corsa in avan
ti ». « Il PSI — ha continuato 
Lagorio — respinge il princi
pio della delimitazione e le 
maggioranze settarie», tutta
via «la collaborazione al di 
sopra degli schieramenti tra
dizionali » (e cioè sia di sini
stra che di centro-sinistra) 
« non può essere mai un "pun
to di partenza" »; può semmai 
divenire un a punto di arrivo » 
dopo molte prove. 

Alle osservazioni di Lagorio 
ha replicato il compagno Zan
gheri in una dichiarazione ri
lasciata All'Unità, a Dispiace 
— ha detto il sindaco di Bo
logna — che il compagno La
gorio abbia discusso non già 
con la proposta nostra ma con 
un fraintendimento di essa 
diffuso da qualche malevola 
interpretazione E' per noi del 
tutto ovvio che ogni intesa 
non può che partire dall'ac
cordo sui contenuti e che Io 
sforzo per un tale accordo rap
presenta una ricerca di cui noi 
abbiamo indicato solo i pos
sibili punti di partenza. 

«Non saremo certo noi co
munisti a poter essere criti
cati come coloro che antepon
gono ai contenuti le formule o 
gli accordi di potere Compren
diamo bene le differenze che 
esistono tra le varie situazio
ni presenti nel Paese, e pro
prio per ciò abbiamo parlato 
del perseguimento di intese 
differenziate e articolate Tan
to più che — ha concluso il 
compagno Zangheri — è sta
ta ed è pienamente nostra la 
lotta per l'effettiva autono
mia delle amministrazioni lo
cali rispetto a schieramenti 
prefabbricati al centro». 

Per lo stato giuridico e la riforma 

Martedì le università 
in sciopero unitario 

Venerdì 4 ottobre ha avu
to luogo il preannunciato in 
contro sulla vertenza per la 
università tra il ministero 
della Pubblica Istruzione Mal
fatti e i rappresentanti della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
I sindacati confederali della 
scuola e il CISAPUNL 

L'incontro, che avrebbe do
vuto portare ad un accordo 
politico per l'apertura di una 
discussione approfondita sui 
problemi generali di stato 
giuridico e di riforma dell'uni 
versiti e ad esiti conclusivi 
sul terreno della soluzione dei 
problemi immmediati del per
sonale docente e non docente 
relativi all'applicazione di leg
gi vigenti e alla correzione di 
errori esistenti, all'omogeneiz
zazione retributiva del per
sonale non docente, era stato 
preceduto dal lavoro di com
missioni tecniche a livello mi
nisteriale che avevano formu
lato precise proposte 

L'incontro si è svolto inve
ce in un quadro politico mu 
tato a causa dell'improvvisa 
crisi di governo e, pur essen
dosi evitato il rischio di una 
totale interruzione della trat
tativa, ha avuto anche un ca
rattere interlocutorio Di fron
te alla ferma richiesta delle 
organizzazioni sindacali di 

giungere ad una conclusione 
positiva senza ulteriori dila
zioni sugli aspetti deila /erten-
ra, risolvibile anche in questo 
contesto politico in via ammi
nistrativa e sui quali si erano 
già acquisiti rilevanti momen
ti di convergenza, il ministro 
ha fissato un nuovo incontro 
peT mercoledi 9 ottobre impe
gnandosi a portare una rispo
sta definitiva. 

In questa situazione 1 sin
dacati scuola, CGIL, CISL 
Università e UTL e CISAPUNI 
riaffermano l'importanza e la 
attualità delle loro richieste 
tendenti a risolvere 1 proble
mi immediati del personale 
e a sottolineare l'urgenza di 
una ripresa dei temi più ge
nerali di rinnovamento della 
università e. a sostegno di 
tali richieste, proclamano per 
martedì 8 ottobre una giorna
ta di sciopero del personale 
docente e non docente in tut
te le università. 

Immediatamente dopo l'in
contro col ministro, cioè nella 
giornata di giovedì J0. si ter
ranno assemblee nelle cnl-
versità e gli organi dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
si riuniranno per valutare 1 
risultati dell'incontro e per 
decidere le eventuali ulteriori 
azioni di lotta a partire da 
venerdì 11 ottobre. 
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